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EDITORIALE 
 
 

Carissimi Amici, 

 

un altro anno volge al termine. Un anno bisestile, che ha visto 

succedersi nel mondo molti eventi spesso tristi e dolorosi: la strage di Nizza, il 

terremoto rovinoso in centro Italia e molti avvenimenti politici che muteranno 

lo scenario internazionale. 

La vita del Gemellaggio è trascorsa serenamente, come ogni anno, 

dipanando la serie di consuete iniziative, ma il nostro cuore è stato ferito da 

tali avvenimenti e non si può introdurre questo giornalino senza un pensiero 

alle vittime innocenti di questi eventi. 

Le attività svolte dal Comitato del Gemellaggio, di cui troverete un 

dettagliato resoconto negli articoli presenti nel giornalino, sono state, come 

sempre molteplici: la serata del Tesseramento, l’Incontro a Chauvigny, la 

Marcia dell’Amicizia a Zell am Harmserbach, la Gita Sociale a Brescia; 

quest’anno, inoltre, abbiamo voluto partecipare con il Comune 

all’organizzazione di un “Pic-nic condiviso” nel cortile del Palazzo Paleologo, 

in occasione della festa dello sport, importando una tradizione tipicamente 

francese. 

Nello spirito di collaborazione che caratterizza e costituisce l’essenza 

del Gemellaggio, abbiamo voluto presentare un progetto all’Unione Europea 

per impostare il programma del prossimo Incontro di Gemellaggio, che si 

svolgerà a Trino dal 1° al 5 giugno del prossimo anno. Questo progetto 

coinvolge le scuole e tutte le associazioni trinesi che operano nell’ambito 

sociale e avrà la finalità di condividere e porre a confronto le attività svolte 

dalle città gemelle in favore dei soggetti più deboli. Sono argomenti di estrema 

attualità e in sintonia con i valori di solidarietà, integrazione ed accoglienza 

che caratterizzano il nostro gemellaggio, soprattutto in questo periodo storico 

in cui molte Nazioni stanno cedendo alla insana tentazione di erigere muri. 

Con vera soddisfazione abbiamo finalmente potuto inviare a Banfora le 

quote per le adozioni dei bambini Banforesi che ci erano state consegnate 

dalle famiglie trinesi più di un anno fa. Ora a Banfora è stato eletto un nuovo 

Sindaco e formato un nuovo Comitato del Gemellaggio con cui abbiamo 

ripreso i contatti in maniera regolare. Abbiamo distribuito le fotografie dei 

bambini alle famiglie adottive, che ringraziamo enormemente per il sostegno e 

la fiducia che ci hanno accordato. Nel mese di febbraio Valérie Piot e Gianni 
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Artico si recheranno a Banfora per conoscere personalmente i nuovi referenti 

e per visionare il funzionamento delle due scuole recentemente costruite.  

Nella prossima primavera, subito dopo Pasqua, ospiteremo a Trino due 

ragazze di Chauvigny, che verranno a svolgere uno stage di un mese presso 

un’azienda agricola e presso un esercizio commerciale trinesi; le ragazze 

saranno ospitate da due famiglie che hanno dato la loro disponibilità senza 

pensarci su due volte, e che ringrazio davvero di cuore. 

Infine, tra breve si concluderà il mandato triennale dell’attuale Consiglio 

Direttivo e della mia presidenza: il 25 gennaio 2017, in occasione dell'annuale 

Assemblea dei Soci, dovremo procedere con le elezioni per rinnovo del 

Consiglio. Per questo motivo mi rivolgo a chi avesse voglia di affrontare 

insieme a noi questa nuova esperienza che può dare tante soddisfazioni e 

fornire l'occasione fare nuove conoscenze, anche provenienti dalle nostre città 

gemelle: abbiamo bisogno di persone dotate di entusiasmo e voglia di 

impegnarsi che siano disposte a candidarsi per il Consiglio. Siamo desiderosi 

di nuove energie e di freschezza, motivo per cui ci rivolgiamo soprattutto ai 

giovani. 

 Confidando quindi che questo invito venga raccolto da molti di voi che 

vi accingete a leggere questo Informagemellaggio 2016, è per me un 

grandissimo piacere esprimervi, anche a nome del Comitato, i più affettuosi e 

sinceri auguri di Buon Natale e Felice Anno Nuovo. 

 

 

Marina Gallarate 
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PROGETTO “EUROPE FOR CITIZENS” 

 
 

Negli ultimi anni il Comitato del Gemellaggio ha collaborato con varie 

Associazioni e con le scuole presenti sul territorio, non solo per far conoscere 

le sue attività, ma anche per operare con il maggior numero di persone 

possibile su temi di carattere sociale e culturale, per promuovere la solidarietà 

tra le persone oltre che l’amicizia tra i popoli. Quest’anno, con la consulenza e 

l’aiuto della dottoressa Gabriella Bigatti di Torino, è stato presentato un 

progetto per chiedere un finanziamento alla Comunità Europea relativo 

all’Incontro di Gemellaggio a Trino del 2017. Il progetto, che oltre alle Città 

gemelle prevede il coinvolgimento anche di un Comune polacco, Zlotoryja, si 

propone di collaborare con le associazioni di volontariato presenti a Trino, e di 

confrontare le loro esperienze con quelle delle associazioni di volontariato 

degli amici francesi, tedeschi e burkinabè. 

Il programma presentato è molto ricco, prevede anche l’approntamento 

di un documentario e di una mostra e incontri con vari gruppi; inoltre verte 

anche sulla legalità (con un pranzo in un ristorante collocato in un sito 

confiscato alla mafia) e sulla lotta agli sprechi alimentari. Non manca inoltre la 

collaborazione con l’Istituto Alberghiero, infatti tra i vari momenti conviviali 

sono previsti dei pasti preparati con materie prime di recupero, che 

abitualmente vengono gettate. Il Liceo Artistico curerà l’aspetto divulgativo 

degli eventi e l’allestimento di esposizioni e mostre. I due Istituti presenti sul 

territorio trinese infatti, da sempre partecipano con entusiasmo agli eventi che 

hanno luogo a Trino. Anche Roberto Amadé, con la sua famiglia, grande 

amico del Gemellaggio, partecipa con il video “Gocce di vita”. L’esito della 

richiesta si conoscerà soltanto alla fine del 2016, in ogni caso, anche se il 

progetto non dovesse essere finanziato, l’incontro del 2017 verterà comunque 

su questi temi, lavorando con le realtà locali, con le famiglie ospitanti e con gli 

ospiti.  
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Si tratterà non di un punto di arrivo ma di partenza, per proseguire il 

lavoro con nuove proposte future. Il Gemellaggio infatti promuove l’amicizia, il 

confronto e la solidarietà tra le persone e i popoli. Gli incontri sono ricchi di 

momenti divertenti e conviviali, ma non sono semplici passeggiate, pranzi, 

cene o discorsi ufficiali. Gli incontri favoriscono la reciproca conoscenza, il 

consolidamento delle amicizie, nuove conoscenze e la consapevolezza che 

l’umanità progredisce là dove ci sono dialogo, solidarietà, comprensione dei 

problemi delle persone e dove il confronto non scaturisce in un giudizio, ma in 

un arricchimento reciproco. 

Nei prossimi mesi saranno comunicati i dettagli dell’incontro, il Comitato 

invita i trinesi a partecipare ospitando, partecipando all’organizzazione delle 

iniziative e presenziando ai vari eventi, per avere l’opportunità di allargare i 

propri orizzonti e trascorrere dei momenti piacevoli. 

Il Gemellaggio non deve essere considerato un gruppo ristretto, è una 

realtà in movimento, che vive nel tempo presente e si evolve, cercando 

sempre nuove risorse. Tutte la manifestazioni saranno pubblicizzate 

adeguatamente, inoltre verranno prodotti materiali e documentazione a 

corredo dell’incontro. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Cinzia Vanni 
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FOOD IN BURKINA FASO 
 

Dalle città ai villaggi 

 
 

Il cittadino europeo che per la prima volta arriva a Ouagadougou (la 

capitale, che in seguito chiamerò brevemente Ouaga) e uscendo 

dall’aeroporto sente la necessità di mangiare, dovrà dimenticare i propri 

costumi e per un momento si troverà in difficoltà se cerca il tradizionale 

ristorante a cui è abituato. Osservando meglio, però, si accorgerà che le 

possibilità di placare il suo appetito sono molteplici. 

In particolare noi italiani diffidiamo ancora dello Street Food, mentre 

nelle città africane è la normalità; quindi, prestando attenzione, si potrà 

vedere lungo le strade della città postazioni, dette afra o diébèterie, occupate 

da ragazzi muniti di griglia alimentata a legna intenti a cuocere le brochettes 

(spiedini), e disporle artisticamente, una volta cotte, sui bordi della graticola 

pronte ad essere infilate dentro ad enormi panini assieme a salse di vario 

genere a seconda dei gusti dell’avventore. 

Meno evidenti, a volte, sono i maquis, sorta di fast food individuabili 

solo dalle caratteristiche file di tavoli e sedie lungo i bordi delle strade e non 

dalle insegne che sono per lo più inesistenti. Raramente dispongono di locali 

riparati se non da caratteristiche tettoie di paglia. Qui si può trovare un 

assortimento maggiore di cibarie, quindi pesce d’acqua dolce, in particolare 

carpa e capitaine (pesce persico originario del Nilo), pollo o faraona grigliati, 

couscous, verdure e salse varie sempre piuttosto piccanti (attenzione ai 

peperoncini, a volte sono terribili). Il più delle volte nello stesso piatto di 

portata, soprattutto con il pesce, vengono servite verdure di ogni tipo 

rendendo il piatto "pittoresco". Dimenticate le posate perché in Africa si usano 

le mani, sia dal piatto di portata che dal 

proprio piatto. Prima di Iniziare è uso 

risciacquarsi le mani da una sorta di 

innaffiatoio che viene portato agli 

avventori assieme ad una salvietta per 

asciugarsi e lasciato poi a disposizione. 

 

Un tipico maquis 
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Non mancano, come contorno, l'aloco (un particolare tipo di banane 

fritt) o le classiche patatine. La frittura avviene per lo più in burro di karitè. 

A Ouaga un maquis da non perdere è sicuramente "Le Manguier" nei 

pressi dell'aeroporto, ma con ingresso dalla parte opposta rispetto all'accesso 

dell'aerostazione. È un'area molto vasta nella quale si può accedere in auto e 

"scegliere il proprio albero di manghi" sotto al quale consumare il pasto. Se 

sotto al "nostro" mango non c'è un tavolino con le sedie, niente paura, perché 

presto i ragazzi addetti al servizio ve le accomoderanno. 

. 

La "cerimonia" del lavaggio delle mani a "Le Manguier" 

 

È consigliabile non scegliere "un mango" troppo lontano dall'ingresso 

poiché l'area è così vasta che i ragazzi del servizio saranno costretti a 

percorrere parecchia strada per servirvi, con loro disagio e conseguente 

ritardo. 

Naturalmente, soprattutto a Ouaga ci sono anche dei ristoranti bellissimi con 

annessa piscina, ma riservati non a tutti, in quanto la maggior parte della 

popolazione non può permetterseli. 

Per quanto riguarda l'alimentazione tra le mura domestiche la 

situazione si differenzia parecchio a seconda delle possibilità economiche 

delle singole famiglie e con differenze molto marcate. Nei piatti delle famiglie 

benestanti ci sono alimenti vari a partire da ogni tipo di carne e pesce 

(soprattutto il capitaine), verdure, a volte il pane ma sempre, in sua vece, riso 

bollito o manioca grattugiata e il couscous. Praticamente assenti i latticini. Le 

bevande variano dall'acqua minerale in bottiglia (di plastica) alla famosa bibita 

scura, americana, bibite varie e succhi di frutta buonissimi di produzione 

locale, birra di miglio chiamata chakalow, kojo o dolo dal gusto così particolare 

che deve proprio piacer per essere bevuta. Non manca la birra tradizionale e 

anche quella di produzione locale, di ottima qualità. Più improbabile trovare il 

vino se non nelle grandi occasioni. 

Per le altre famiglie, l'alimentazione si basa soprattutto su miglio 

condito con una salsa di gombo o altre salse tipiche, riso, manioca grattugiata 
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(attiéké), pesce essiccato al sole direttamente dal pescatore, reperibile sui 

mercati. 

Nei villaggi l'alimento principale è il miglio condito con le loro tipiche 

salse. Si pratica l'allevamento di capre e bovini, ma la conservazione della 

carne macellata è assai difficoltosa per ovvi motivi. 

Inoltre, ancora oggi, in pochi villaggi esistono pozzi per l'acqua quindi la 

popolazione deve procurarsela con enormi difficoltà e a volte attingendola da 

pozze destinate a sparire se le piogge tardano ad arrivare. 

La cottura dei cibi avviene in angoli dell'abitazione predisposti a questo 

uso ed in pentole di alluminio o terra cotta chiamate canarì e, ovviamente, con 

fuoco di legna. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Un tipico “angolo cottura” 

 

La tradizione della cottura dei cibi nelle pentole di terracotta è ancora molto 

sentita anche nelle città, quindi anche nelle famiglie che dispongono di una 

cucina come è nel nostro uso, il più delle volte i cibi vengono cotti in cortile 

nelle canarì. 

 

Altri generi di alimenti 

Nel territorio di Banfora si coltiva una qualità autoctona di riso rosso 

destinato ad essere usato quasi esclusivamente nelle cerimonie importanti e 

non per l'alimentazione ordinaria come si potrebbe pensare. 

Una bevanda tipica del sud del Burkina Faso e fino alla costa 

dell'Atlantico è il bandji, estratto da un tipo di palma praticando un'incisione 

nella corteccia. Il liquido che ne fuoriesce viene raccolto in recipienti e 

consumato. I recipienti appositi vengono applicati alle palme al tramonto e 

ritirati alle prime ore del giorno, in quanto la temperature più bassa di questo 

momento della giornata rallenta la fermentazione naturale che conferisce alla 

bevanda una certa gradazione alcoolica dopo alcune ore dalla raccolta. 

Appena raccolto assomiglia un po' al nostro moscato sia come dolcezza che  
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per le bollicine che sprigiona, a mano a mano che passano le ore, la 

dolcezza si affievolisce, in quanto lo zucchero si trasforma in alcool per il 

processo di fermentazione di conseguenza il sapore inasprisce ma rimane 

comunque ottimo. 

Altra bevanda tipica è il bissap ottenuto da fiori e foglie di un particolare 

ibiscus che coltivano da quelle parti. 

Si producono localmente ottimi succhi di mango e papaya (pastorizzati 

e senza aggiunta di acqua), inoltre il mango viene essiccato artigianalmente e 

confezionato in buste di plastica per poi reidratarlo per il consumo e rimane 

comunque buonissimo, comodo anche per essere messo in valigia per 

ricordarsi ancora per un po' di tempo dei sapori dell’ Africa una volta tornati a 

casa. 

Anche il frutto del baobab è molto usato, consumato fresco o 

trasformato in diversi modi. 

L'uso in cucina delle arachidi è molto frequente, oltre che in olio che 

conosciamo tutti, vengono trasformate in farina per produrre innumerevoli 

piatti tipici e in salse adoperate come accompagnamento di altri cibi. 

Altro prodotto tipico è il burro di Karitè già citato, prodotto con molta 

fatica e con lungo procedimento manuale dalle donne burkinabè, che viene 

adoperato frequentemente per friggere o come efficiente cosmetico, come è 

ben risaputo. 

Nelle aree di sosta degli autobus (sempre molto affollati), riservate agli 

autotrasportatori e agli automobilisti, sono attive ragazze il più delle volte con 

il bimbo legato sulla schiena e con i panieri in testa ricolmi di gallette di miglio 

e miele, arachidi a volte caramellate, uova sode, frutti di ogni tipo, buste di 

plastica contenenti mezzo litro di acqua, arance dolcissime che non devono 

essere mangiate, ma che, dopo aver ricavato un foro dove c'era il picciolo, 

vengono strizzate per poter bere direttamente il succo dall'apertura praticata. 

Non mancano le noci di cola, energetico naturale dal sapore amaro, 

che gli autisti succhiano durante la guida per vincere la stanchezza e lo stress 

del viaggio. 

 

Gianni Artico 
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INCONTRO DI GEMELLAGGIO A 

CHAUVIGNY 

 
 
“È sempre difficile trovare parole nuove per esprimere i sentimenti di 

amicizia e di gratitudine che si rinnovano e si rinforzano ad ogni incontro di 

Gemellaggio”. “I ragazzi che questa sera sono seduti qui tra noi, Italiani, 

Francesi e Tedeschi, che siamo amici di lunga data, non dovranno mai più 

trovare in Europa Stati che erigano muri o recinzioni di filo spinato alle 

frontiere” Con queste parole, io, in veste di Presidente del Comitato del 

Gemellaggio e il Sindaco di Trino, rispettivamente, abbiamo salutato gli amici 

di Chauvigny e Geisenheim durante l’Incontro di Gemellaggio che si è svolto a 

nella cittadina francese dal 2 al 6 giugno scorsi. 

L’Incontro ha visto la partecipazione di una cinquantina di Trinesi, tra 

cui un bel gruppo di ragazzi che hanno portato una ventata di freschezza e di 

gioventù: Jacopo, Chiara, Mattia, Federico, Melania, Federica, Giulia, Wafaa, 

Luca, Debora, Matteo, Francesca, Elena, Sofia e i piccoli Xavier, Isabel e 

Beatrice. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il gruppo dei giovani al Futuroscope 

 

Abbiamo trascorso a Chauvigny tre giorni di serenità e allegria: 

quest’anno i nostri gemelli Francesi hanno privilegiato, nel programma 

dell’Incontro, momenti di condivisione familiare e di convivialità, limitando al 

minimo le cerimonie ufficiali. 
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Come sempre, abbiamo viaggiato su un bus della ditta Salsi; non mi 

stancherò mai di ripetere che il viaggio in bus rappresenta un’occasione unica 

per familiarizzare e per conoscerci meglio. Purtroppo, nei giorni precedenti, 

alcune zone della Francia erano state devastate da un eccezionale evento 

alluvionale, che aveva provocato numerose inondazioni. Fortunatamente, noi 

non abbiamo avuto problemi nel viaggio, ma gli amici di Geisenheim, invece, 

hanno dovuto modificare il loro percorso in quanto molte strade erano 

completamente allagate e quindi sono riusciti ad arrivare solo a sera inoltrata. 

Abbiamo incontrato i Tedeschi solo la mattina successiva, durante la 

gita al Futuroscope, il rinomato parco di divertimenti in cui svariate attrazioni 

tecnologiche, avventure virtuali, spettacoli interattivi ci hanno offerto emozioni 

e divertimento. Dopo che alcuni di noi, grandi e piccoli, tra cui il nostro 

Sindaco Alessandro, si sono fatti “shakerare” da uno scatenato robot 

meccanico, la serata si è conclusa con un suggestivo spettacolo di luci e 

giochi d’acqua. 

La mattina successiva è stata dedicata alla riunione dei tre Comitati: in 

questa occasione abbiamo descritto il programma dell’Incontro che si svolgerà 

a Trino dal 1° al 5 giugno 2017 e per cui è stato presentato un progetto 

all’unione Europea. Il progetto coinvolgerà le associazioni che operano 

nell’ambito del sociale e metterà a confronto le attività svolte nelle tre città 

gemelle, per creare momenti di dialogo e condivisione a livello europeo. Sia il 

Comitato di Chauvigny che quello di Geisenheim hanno aderito con 

entusiasmo al progetto che Cinzia vanni ha illustrato a pag. 3 di questo 

Informagemellaggio. 

Nel frattempo, nella piazza antistante al municipio, in occasione del 

mercato del sabato, le tre allieve del Liceo Artistico Alciati di Trino, Wafaa 

Ziat, Federica Diotto e Giulia Benedetto hanno allestito uno stand con gli 

oggetti di design da loro prodotti, illustrando diverse tappe della creazione: 

dall’idea, al progetto, all’esecuzione pratica.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I ragazzi del Liceo Artistico e dell’istituto Alberghiero 
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Il pomeriggio è stato gestito dalle famiglie ospitanti: personalmente, 

insieme alla mia ospite Fabienne e a un altro gruppetto di persone, abbiamo 

accompagnato i nostri ragazzi in visita a Poitiers, dove abbiamo visitato la 

cattedrale e gironzolato tra le vie cittadine. 

La giornata si è conclusa nel migliore dei modi: durante la cena 

ufficiale, al momento dei discorsi, è stata sottolineata l’importanza dei valori di 

cui, da sempre, il Gemellaggio si fa promotore: l’amicizia tra i popoli a 

prescindere dal credo religioso o politico, la condivisione dei valori di rispetto, 

tolleranza e libertà e la proiezione verso un futuro in cui le nuove generazioni 

non debbano più trovare barriere di alcun tipo. 

Non sono mancati, però, momenti di alto contenuto artistico, infatti, nel 

corso della serata, il cantautore Roberto Amadè ha eseguito alcuni brani dal 

suo ultimo album “Bravery”. Poco a poco tutto il pubblico si è lasciato 

coinvolgere ed emozionare, soprattutto quando a Roberto si sono aggiunti il 

piccolo Xavier, batterista in erba, e un inaspettato pianista, il sindaco 

Alessandro Portinaro. Sempre coinvolgente il brano “Let’s feel better” che 

ormai molti di noi considerano quasi come l’inno del Gemellaggio. 

Dopo una giornata così impegnativa, la domenica è stata dedicata alle 

attività in famiglia. Molti di noi si sono ritrovati a spasso nella parte antica di 

Chauvigny, la “Ville haute”. La cittadella medievale, che domina la vallata 

della Vienne, svela, durante il passeggio per le incantevoli stradine, il proprio 

patrimonio architettonico, testimone dei secoli passati. In particolare, in quei 

giorni erano allestite alcune mostre di pittori locali ed era in svolgimento un 

concorso di pittura “en plein air”, per cui qua e là abbiamo potuto scorgere 

artisti all’opera con pennelli, tela e cavalletto. In molti, invece, si sono lustrati 

gli occhi ad una mostra di automobili Ferrari, che si svolgeva poco lontano da 

Chauvigny. 

Essendo io ospite della Presidente del Comitato di Chauvigny, nel 

pomeriggio, ho dato un po’ di aiuto nell’allestimento della sala in cui si 

sarebbe svolto il pic-nic serale: ho avuto conferma che, anche a Chauvigny 

così come da noi, dietro a qualsiasi evento c’è sempre il lavoro preciso e 

discreto di un gruppo di volontari, che cura nel minimo dettaglio ogni piccolo 

particolare. Il volontariato e il lavoro di squadra sono la base  e il segreto per 

la riuscita di qualsiasi iniziativa. 

E lavoro di squadra è anche stato quello svolto dai tre allievi dell’Istituto 

Alberghiero, Melania Franco, Federico Maglioli e Mattia Zanotti, che, con 

professionalità, ma anche con una certa improvvisazione tutta italiana, hanno 

ideato un nuovo cocktail con cui hanno dato il benvenuto ai partecipanti al pic-

nic della sera. È stata una serata molto “francese” in cui ogni famiglia ha 

portato il proprio cibo e le propria attrezzatura da pic-nic, dalle stoviglie al 
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tavolino: abbiamo cenato all’aperto, condividendo vino, cibarie, allegria e 

danze, accompagnati dal suono di una fisarmonica e di un clarinetto. 

E in un attimo è arrivata l’ora della partenza. So che rischio di ripetermi, 

ma, ogni volta che devo concludere l’articolo sull’incontro di Gemellaggio, mi 

vengono in mente le stesse parole per descrivere i saluti, i baci e gli abbracci 

interminabili con cui ci si dà appuntamento all’anno successivo. In particolar 

modo, le persone che hanno 

partecipato per la prima volta sono 

sempre quelle che maggiormente si 

commuovono e si stupiscono perché 

non avrebbero mai potuto immaginare 

quanto emozionante sarebbe stata 

questa esperienza di condivisione di 

vita quotidiana e di scoperta di luoghi e 

tradizioni differenti.  

Il castello di Chauvigny all’imbrunire 

 

Le lacrime e i commenti dei ragazzi e della ragazze che hanno 

“debuttato” con noi quest’anno sono stati per tutti noi del Comitato una grande 

soddisfazione e uno sprone a continuare con entusiasmo la nostra attività. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Marina Gallarate 
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XXIX MARCIA DELL’AMICIZIA 
A ZELL AM HARMERSBACH 

 

 
Come vola il tempo! Così siamo giunti già alla 29ª Marcia dell’Amicizia! 

Quest’anno è la volta della Germania, nella Foresta Nera, Regione del Baden-

Württemberg. 

Noi italiani viaggiamo con le nostre macchine e siamo in 17. Purtroppo i 

coniugi Boschetti ci devono lasciare presto per un grave lutto famigliare. 

Dopo aver esaminato il percorso, partiamo sabato 20 agosto di buon 

mattino, alla volta della frontiera Svizzera: decidiamo per Cannobio sul Lago 

Maggiore. A Stresa ci attendono anche due amiche storiche delle marce, Rita 

e Ancilla. 

Tutto procede bene, fino a quando arriviamo al tunnel del San Gottardo 

dove, oltre a imbatterci in un bell’acquazzone in corso, si devono fare due ore 

di coda. 

Altra coda ci aspetta a Basilea, prima della frontiera con la Germania, 

ma alla fine, dopo ben 11 ore di viaggio, raggiungiamo, sotto una pioggia 

battente, il grazioso villaggio di Zell am Harmersbach, situato a nord di 

Friburgo. L’hotel Klosterbräustuben (che nome difficile!) è distribuito in vari 

bassi edifici, tutti collegati tra loro; le camere sono comode, la struttura è 

anche dotata di piscina, sauna e bagno turco e di un ampio ristorante in cui si 

cena tutti insieme. 

Come sempre l’incontro con gli amici di Chauvigny, Geisenheim e 

Billericay è caloroso, e siamo pronti per intraprendere una bella settimana di 

camminate. Con noi per la prima volta c’è una giovane coppia: Giuliana e 

Ciro. 

Domenica mattina si parte, e il primo gruppo (più esperto!?), sotto la 

guida di Frank, deve affrontare una camminata di quasi 21 km, tra i boschi di 

pini altissimi della Selva Nera; il secondo gruppo, guidato da Willy, alterna 

sentieri nella foresta con tratti in aperta campagna, per giungere alla torre 

panoramica situata sulla Brandenkopf, cima che, con i suoi 945 m di altezza 

offre una splendida vista sulle colline circostanti. 

Dopo una breve “benedizione” di un acquazzone, il tempo si rimette al 

bello e lo sarà per tutta la settimana: gran caldo e sole, da non credere di 

essere in Germania. 
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Un poco difficoltose per la lunghezza, le prime camminate ci portano a 

scoprire la foresta, solo intervallata da gigantesche pale eoliche, ma riparati 

dal sole cocente. 

Tutti e tre i gruppi hanno la possibilità di incrociare e visitare deliziosi 

paesini come Haslach, Biberach e Gengenbach, con le loro tipiche case a 

graticcio, dai tetti spioventi. 

 

 

 

 

Uno scorcio di 

Gengenbach 

 

 

 

 

 

Le efficienti ferrovie tedesche ci consentono poi di raggiungere in breve 

tempo queste località per ulteriori visite turistiche, e soste davanti a calici di 

buona birra locale. Qualche piccolo inconveniente dovuto a una caduta della 

nostra Presidente Marina Gallarate (sta quasi diventando un’abitudine vederla 

lunga e distesa) e una storta ad un piede di Lia, ma nulla di grave. 

Il martedì partenza in torpedone per la visita alla bella città di Friburgo. 

Alcuni di noi vi ritornano piacevolmente dopo diversi anni. Per altri è una 

novità. 

Pranziamo tutti insieme in un ristorante sulla piazza della cattedrale, 

purtroppo invasa da numerosi banchi del mercato. 

Al ritorno a Zell, si fa una breve sosta al Lago Titisee, molto frequentato 

dai turisti, dove possiamo acquistare dei souvenir, poi lungo la strada 

attraversiamo alcuni caratteristici paesini dove si producono i famosi orologi a 

cucù. Tra questi quello più grande del mondo e quello più bello del mondo 

(ma sono delle case che riproducono gli orologi). Intravvediamo anche le 

cascate di Triberg, che con l’altezza di 163 m, sono le più alte della Germania 

In un dopocena, nella saletta dell’hotel, tra caffè italiano e liquorini vari, 

sono proiettate le foto della bella marcia di Bardonecchia, e il filmato del 

siparietto teatrale dello scorso anno, tutto molto gradito dai vari gruppi 

nazionali. 

Il fine settimana giunge presto, con le ultime camminate tra pinete, 

pascoli e paesaggi da cartolina e brevi biciclettate. 

L’ultimo giorno, i gruppi 1 e 2, riuniti, hanno camminato lungo il 

percorso “Hahn und Henne” (gallo e gallina, i tipici disegni presenti sulle 
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ceramiche prodotte a Zell). Si tratta di un circuito di circa 15 km che offre degli 

spazi aperti da cui si possono ammirare prati verdi e colline: si incontrano 

spesso panchine o piccole capanne contrassegnate dal logo gallo e gallina, in 

cui si possono trovare scorte di grappe e liquori di ogni tipo, di cui ci si può 

servire lasciando i soldi in una cassettina: non vi dico quante fermate….. Molti 

si sono invece dedicati allo shopping, noi italiani, dopo la camminata, 

avremmo voluto visitare il locale Museo di Zell (che solo alcuni fortunati 

avevano visitato il primo giorno), ma nonostante che il cartello indichi 

l’apertura, è chiuso. Peccato! 

Venerdì sera è il momento dei saluti… e della trota della Foresta Nera! 

Buonissima! 

Un grazie anche al personale dell’hotel e alla cameriera Jonela (una 

graziosa ragazza romena che ha sempre parlato con noi in italiano). 

Sabato si parte subito dopo la prima colazione, ci salutiamo ancora tutti 

e ci avviamo per le nostre Nazioni. 

Ci si rivedrà all’appuntamento in Francia nel 2017 a Fleurance dans le 

Gers presso Tolosa. 

Al ritorno alcuni di noi decidono di evitare il San Gottardo, ma di 

transitare dal passo del Gran San Bernardo, via Berna e Montreux, 

costeggiando il Lago Léman. La giornata bellissima ci consente di salire 

senza difficoltà, vedere l’Ospizio dei frati, quindi scendere verso Aosta, e 

giungere a casa in più breve tempo.  

Grazie a tutti per i bei giorni trascorsi in amicizia e ottima compagnia. 

 

Hahn und Henne     Un gruppo di marciatori 

 

 

Piero Peretti 
  



L’Informagemellaggio 2016 

 

16 

 

 

 

GITA SOCIALE A BRESCIA 

 
 

La tradizionale gita di un giorno del Gruppo del Gemellaggio si è svolta 

quest’anno il 18 settembre nella città di Brescia. 

Nonostante le previsioni fossero piuttosto pessimistiche, il tempo è 

stato bello e non troppo caldo, ideale per la visita della città.  

Fondata oltre 3200 anni fa ai piedi delle Alpi, Brescia fu la capitale dei 

Galli Cenomani e in seguito divenne colonia romana con il nome di Brixia. Per 

circa 400 anni, dalla prima metà del XV secolo fino alla fine del XVIII secolo, 

ha fatto parte della Repubblica di Venezia. Divenne austriaca dal 1815 al 

1859, passando poi al Regno d'Italia. 

La visita comincia partendo 

dall’area monumentale del Foro 

Romano, dichiarata dall’UNESCO 

patrimonio mondiale dell’umanità, che 

costituisce il complesso archeologico 

in cui sono presenti i maggiori e 

meglio conservati edifici pubblici di 

epoca romana esistenti nell'Italia 

settentrionale. 

 

Foro Romano 

 

Il Monastero di Santa Giulia, anch’esso dichiarato dall’UNESCO 

patrimonio mondiale dell’umanità, costituisce uno straordinario palinsesto 

architettonico, oggi trasformato nel Museo di Santa Giulia, che contiene circa 

11.000 opere d'arte e reperti archeologici. 

Brescia conserva nell'area del centro storico diverse decine di chiese 

appartenenti ad ogni periodo storico e artistico. Il Duomo vecchio, la 

Cattedrale invernale della città, è uno dei più importanti esempi di rotonda 

romanica in Italia, eretto nell'XI secolo e prezioso contenitore di svariate opere 

d'arte. Il Duomo nuovo, o più correttamente Cattedrale estiva di Santa Maria 

Assunta, è la chiesa principale di Brescia, situata in piazza Paolo VI, già 

piazza del Duomo. Fu eretta tra il 1604 e il 1825 sull'area in cui sorgeva la 

Basilica paleocristiana di San Pietro de Dom. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Museo_di_Santa_Giulia
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Fra le opere di architettura civile di Brescia spicca Piazza della Loggia, 

il complesso architettonico più omogeneo della città e importante esempio di 

piazza rinascimentale chiusa. L'edificio principale che fa da sfondo  

monumentale al piazzale è Palazzo della Loggia, noto più semplicemente 

come "la Loggia", oggi sede della Giunta comunale, costruito a partire dal 

1492 e completato nel Cinquecento. 

 

In questa piazza, il 28 maggio1974 si è 

consumata la strage di piazza della Loggia.  

La visita prosegue in Piazza della Vittoria, 

una delle principali piazze di   costruita fra il 

1927 e il 1932 attraverso la demolizione di 

una parte del centro storico medievale.  

 

 

 

La Loggia 

 

Tra le nuove costruzioni spicca il Torrione INA (Istituto Nazionale 

Assicurazioni) che con i suoi 15 piani e 57,25 m d'altezza è il primo grattacielo 

costruito in Italia e tra i primissimi in Europa. 

La guida ci illustra inoltre le moltissime opere architettoniche minori, 

che la mancanza di tempo ci impedisce purtroppo di visitare in modo 

esaustivo, nonché numerosi aneddoti legati alle opere stesse ed alla storia 

della città. 

La visita si conclude alle 13, con un ottimo pranzo presso il ristorante 

“La Vedetta”, dal quale, come suggerisce lo stesso nome, si gode un’ottima 

vista della città e di tutti i suoi monumenti. 

Il pranzo si conclude con un’ottima torta “a 

sorpresa” con i colori del Gemellaggio! 

Pomeriggio libero per una visita autonoma 

della città, per scoprirne ancora alcuni 

angoli nascosti. 

Si riparte alle 18, sotto ad uno scroscio di 

pioggia battente che ha senz’altro 

accelerato il rientro al pullman dei 

partecipanti! 

Rientro a Trino alle 21, stanchi ma soddisfatti della bellissima giornata, 

trascorsa in ottima compagnia! 

 

Paola Irico 
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LE ULTIME NOVITÀ DA BANFORA 

 
 

L’anno scorso, di questo periodo ci auguravamo che Banfora e il 

Burkina Faso potessero tornare alla normalità dopo i tragici eventi che 

avevano caratterizzato la fine dell’anno 2015.  

Le elezioni amministrative e politiche del 2016 hanno portato nel Paese 

una stabilità che mancava da troppi anni, e che ci impediva di portare a 

termine qualsiasi progetto. 

Finalmente abbiamo ripreso i contatti con il sindaco Sig. Aboubakar 

Hema e con tutto il Consiglio Municipale, con il Presidente del Comitato del 

Gemellaggio Soulama Moussa e con i membri del Comitato. 

All’inizio dell’anno scolastico abbiamo provveduto a inviare il bonifico 

per le adozioni di 40 bambini bisognosi che frequentano la scuola di 

Tounguena, costruita nell’ambito del del Progetto “Tutti a scuola nel Burkina 

Faso“ del Lions Club. 

Nelle ultime settimane di ottobre abbiamo deciso di partecipare a un 

bando per l’assegnazione di fondi europei per azioni di cooperazione in 

Burkina Faso presentato dal Comune di Trino, che vede, tra gli altri partner, il 

Centro Ricerche Atlantide di Vercelli e il Comune di Banfora che ha aderito 

con entusiasmo. 

Abbiamo anche ricevuto la conferma dal sindaco di Banfora che 

parteciperà all’Incontro di Gemellaggio che avrà luogo a Trino dal 1° al 5 

giugno 2017. 

Per riaffermare e approfondire i legami con Banfora, nel mese di 

febbraio, partiamo Gianni Artico ed io, assieme agli amici di Isola Vicentina, 

per una missione di un mese, durante la quale visiteremo le scuole, faremo 

conoscenza con i bambini adottati, incontreremo il Consiglio Comunale e il 

Comitato del Gemellaggio. Appoggeremo anche Denise e Augusto, gli amici 

veneti nei loro lavori di cooperazione. 

 

Valerie Piot 
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PROGRAMMA 2017 

 
 
 

 
25 gennaio     Assemblea dei Soci e votazioni per il 
      rinnovo del Consiglio Direttivo 
 
11 febbraio     Serata del Tesseramento 
 
1-5 giugno  Incontro di Gemellaggio a Trino 
 
19-26 agosto  XXX Marcia dell’Amicizia a Fleurance 

dans le Gers (F) 
 
settembre  Gita Sociale a…?  
 
 
 

e molto molto altro ancora….come sempre desideriamo offrirvi piacevoli occasioni 

di svago e convivialità, ma anche spunti di riflessione 

e condivisione sui tematiche attuali, con la finalità di 

sviluppare concrete prospettive di integrazione 

europea ed internazionale. 

 
 

Il Direttivo del Comitato del Gemellaggio di Trino 
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